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Is 25,6a.7-9 
TESTO ITALIANO 

 

 
 

[In quel giorno,]
 6

preparerà il Signore degli 
eserciti per tutti i popoli, su questo monte, un 
banchetto di grasse vivande, [un banchetto di 
vini eccellenti, di cibi succulenti, di vini raffinati.] 
7
Egli strapperà su questo monte il velo che 

copriva la faccia di tutti i popoli e la coltre distesa 
su tutte le nazioni. 

8
Eliminerà la morte per 

sempre. Il Signore Dio asciugherà le lacrime su 
ogni volto, l’ignominia del suo popolo farà 
scomparire da tutta la terra, poiché il Signore ha 
parlato. 

9
E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro 

Dio; in lui abbiamo sperato perché ci salvasse. 
Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; 
rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza. 

TESTO EBRAICO 
 

 

עַמִּים� בָּהָ� 6 וֹת לְכָל�הָ� ה צְבָא� ה  וְעָשָׂה� יְהוָ� �ר הַזֶּ
ה שְׁמָנִ!ים ם [ מִשְׁתֵּ% �ים שְׁמָנִים� מְמֻ�חָיִ מִשְׁתֵּ�ה שְׁמָרִ*

ים+ ים מְזֻקָּקִ� וֹט0 7 ]שְׁמָרִ! ה פְּנֵ�י�הַלּ% � וּבִלַּע� בָּהָ�ר הַזֶּ
עַמִּ*ים וְהַמַּסֵּכָ%ה הַנְּסוּ וֹט עַל�כָּל�הָ� כָ!ה הַלּ!

;י 8 עַל�כָּל�הַגּוֹיִ�ם+ ה אֲדֹנָ צַח וּמָחָ� ��וֶת� לָנֶ  בִּלַּ?ע הַמָּ
וֹ יָסִיר�  *ים וְחֶרְפַּ�ת עַמּ@ �ל כָּל�פָּנִ Bה דִּמְעָ!ה מֵעַ יְהוִ

ר+  י יְהוָ!ה דִּבֵּ� רֶץ כִּ% ��ל כָּל�הָאָ  מֵעַ
ו9ֹ Bה קִוִּ%ינוּ ל! ינוּ זֶ ה אֱלֹהֵ% וּא הִנֵּ� �  וְאָמַר� בַּיּ�וֹם הַה

ה  %ילָה וְנִשְׂמְחָ! וֹ נָגִ ��ינוּ ל ?ה יְהוָה� קִוִּ *נוּ זֶ וֹשִׁיעֵ וְי�
וֹ+  בִּישׁוּעָת�

 

TESTO LATINO 
 

 
 

25:6 Et faciet Dominus exercituum omnibus 
populis in monte hoc convivium pinguium 
[convivium vindemiae pinguium medullatorum 
vindemiae defecatae] 25:7 et praecipitabit in 
monte isto faciem vinculi conligati super 
omnes populos et telam quam orditus est 
super universas nationes 25:8 praecipitabit 
mortem in sempiternum et auferet Dominus 
Deus lacrimam ab omni facie et obprobrium 
populi sui auferet de universa terra quia 
Dominus locutus est 25:9 et dicet in die illa 
ecce Deus noster iste  expectavimus eum et 
salvabit nos iste Dominus sustinuimus eum 
exultabimus et laetabimur in salutari eius. 

TESTO GRECO 
 

 

25.6 Kaˆ poi»sei kÚrioj sabawq p©si 
to‹j œqnesin ™pˆ tÕ Ôroj toàto [p…ontai 
eÙfrosÚnhn p…ontai o�non cr…sontai 
mÚron] 25.7 ™n tù Ôrei toÚtJ par£doj 
taàta p£nta to‹j œqnesin ¹ g¦r boul¾ 
aÛth ™pˆ p£nta t¦ œqnh 25.8 katšpien Ð 
q£natoj „scÚsaj kaˆ p£lin ¢fe‹len Ð 
qeÕj p©n d£kruon ¢pÕ pantÕj prosèpou 
tÕ Ôneidoj toà laoà ¢fe‹len ¢pÕ p£shj 
tÁj gÁj tÕ g¦r stÒma kur…ou ™l£lhsen  
25.9 kaˆ ™roàsin tÍ ¹mšrv ™ke…nV „doÝ Ð 
qeÕj ¹mîn ™f' ïÄ ºlp…zomen kaˆ 
ºgallièmeqa kaˆ eÙfranqhsÒmeqa ™pˆ  
tÍ swthr…v ¹mîn. 

Dal Salmo 25 (24) 
TESTO ITALIANO 

 
 

6
 Ricòrdati, Signore, della tua 

misericordia e del tuo amore, che è da 
sempre. 

7b 
ricòrdati di me nella tua 

misericordia, per la tua bontà, Signore. 
RIT. 
 

17
 Allarga il mio cuore angosciato, 

liberami dagli affanni. 
18

 Vedi la mia 
povertà e la mia fatica e perdona tutti i 
miei peccati. RIT. 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

20a
 Proteggimi, portami in salvo; 

che io non resti deluso,  
21

 Mi proteggano integrità e rettitudine, 
perché in te ho sperato. RIT. 

TESTO EBRAICO 

י 6 Jהוָה וַחֲסָדֶ*יךָ כִּ!  זְכֹר�רַחֲמֶ�יךָ יְ
מָּה+  כְּחַסְדְּךָ% b7 מֵעוֹלָ�ם הֵ�

עַן  טוּבְךָ� יְהוָ�ה+ זְכָר�לִי�אַ*תָּה לְמַ!

 
 
 
 
 
 
 

י 17 וּקוֹתַ@ מְּצ� Nִוֹת לְבָבִ�י הִרְחִ*יבוּ מ  צָר�
נִי+ א18 הוֹצִיאֵ� *י וNְשָׂ@ Jנְיִי וַעֲמָלִ   רְאֵ�ה עָ

י+  לְכָל�חַטּאֹותָ�

 
 
 
 
 
 

a20 נִי* Jפְשִׁי וְהַצִּילֵ  שָׁמְרָ�ה נַ
וֹשׁ ב@ Nֵוּנִי21 אַל�א   תֹּם�וָיֹ%שֶׁר יִצְּר*

יךָ+ י קִוִּיתִ� @Nִּכ 

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

24:6 Recordare miserationum 
tuarum Domine et misericordiarum 
tuarum quia ex sempiterno sunt 
24:7

b
 recordare mei propter 

bonitatem tuam Domine. 

 
 

 

24:17 Tribulationes cordis mei 
multiplicatae sunt de angustiis meis 
educ me 24:18 vide adflictionem 
meam et laborem meum et porta 
omnia peccata mea. 
 

24:20a Custodi animam meam et 
libera me non confundar  
24:21 simplicitas et aequitas 
servabunt me quia expectavi te. 

TESTO GRECO 

24.6 Mn»sqhti tîn o„ktirmîn sou 
kÚrie kaˆ t¦ ™lšh sou Óti ¢pÕ toà 
a„înÒj e„sin  
24.7

b mn»sqht… mou sÝ ›neka tÁj 
crhstÒthtÒj sou kÚrie. 
 
 

 

24.17 aƒ ql…yeij tÁj kard…aj mou 
™platÚnqhsan ™k tîn ¢nagkîn 
mou ™x£gagš me 24.18 „d� t¾n 
tape…nws…n mou kaˆ tÕn kÒpon mou 
kaˆ ¥fej p£saj t¦j ¡mart…aj mou. 
24.20a fÚlaxon t¾n yuc»n mou kaˆ 
·àsa… me m¾ kataiscunqe…hn 24.21  
¥kakoi kaˆ eÙqe‹j ™kollîntÒ moi 
Óti Øpšmein£ se kÚrie. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

24:6 Reminiscere miserationum 
tuarum Domine  et misericordiarum 
tuarum quia a saeculo sunt   
24:7

b
 memento mei tu propter 

bonitatem tuam Domine. 
 
 

 

24:17 Tribulationes cordis mei 
multiplicatae sunt de necessitatibus 
meis erue me 24:18 vide humilitatem 
meam et laborem meum et dimitte 
universa delicta mea. 
 

24:20a custodi animam meam et 
erue me non erubescam  
24:21 innocentes et recti adheserunt 
mihi quia sustinui te. 

Rm 8,14-23 
TESTO ITALIANO 

[Fratelli,] 
14

 tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi 
sono figli di Dio. 

15
E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi 

per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli 
adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». 

16
Lo Spirito 

stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio.  
17

E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, 
se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare 
anche alla sua gloria.

18
Ritengo infatti che le sofferenze del tempo 

presente non siano paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata 
in noi. 

19
L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa 

verso la rivelazione dei figli di Dio. 
20

La creazione infatti è stata 
sottoposta alla caducità – non per sua volontà, ma per volontà di 
colui che l’ha sottoposta – nella speranza 

21
che anche la stessa 

creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare 
nella libertà della gloria dei figli di Dio. 

22
Sappiamo infatti che tutta 

TESTO GRECO 

8.14 o(/soi ga\r pneu/mati qeou= a)/gontai, ou(=toi ui(oi\ qeou= ei)sin. 
8.15 ou) ga\r e)la/bete pneu=ma doulei/aj pa/lin ei)j fo/bon a)lla\ 
e)la/bete pneu=ma ui(oqesi/aj e)n %(= kra/zomen,  Abba o( path/r. 8.16 
au)to\ to\ pneu=ma summarturei= t%= pneu/mati h(mw=n o(/ti e)sme\n 
te/kna qeou=. 8.17 ei) de\ te/kna, kai\ klhrono/moi: klhrono/moi me\n 
qeou=, sugklhrono/moi de\ Xristou=, ei)/per sumpa/sxomen i(/na kai\ 
sundocasqw=men. 8.18 Logi/zomai ga\r o(/ti ou)k a)/cia ta\ paqh/mata 
tou= nu=n kairou= pro\j th\n me/llousan do/can a)pokalufqh=nai ei)j 
h(ma=j. 8.19 h( ga\r a)pokaradoki/a th=j kti/sewj th\n a)poka/luyin 
tw=n ui(w=n tou= qeou= a)pekde/xetai. 8.20 tv= ga\r mataio/thti h( 
kti/sij u(peta/gh, ou)x e(kou=sa a)lla\ dia\ to\n u(pota/canta, e)f' 
e(lpi/di 8.21 o(/ti kai\ au)th\ h( kti/sij e)leuqerwqh/setai a)po\ th=j 
doulei/aj th=j fqora=j ei)j th\n e)leuqeri/an th=j do/chj tw=n te/knwn 
tou= qeou=. 8.22 oi)/damen ga\r o(/ti pa=sa h( kti/sij sustena/zei kai\ 

TESTO LATINO 

8:14 Quicumque enim Spiritu Dei aguntur hii filii sunt 
Dei  8:15 non enim accepistis spiritum servitutis iterum 
in timore sed accepistis Spiritum adoptionis filiorum in 
quo clamamus Abba Pater 8:16 ipse Spiritus 
testimonium reddit spiritui nostro  quod sumus filii Dei 
8:17 si autem filii et heredes heredes quidem Dei 
coheredes autem Christi si tamen conpatimur ut et 
conglorificemur 8:18 existimo enim quod non sunt 
condignae passiones huius temporis ad futuram 
gloriam quae revelabitur in nobis 8:19 nam expectatio 
creaturae revelationem filiorum Dei expectat  
8:20 vanitati enim creatura subiecta est non volens sed 
propter eum qui subiecit in spem 8:21 quia et ipsa 
creatura liberabitur a servitute corruptionis in libertatem 
gloriae filiorum Dei 8:22 scimus enim quod omnis 



insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. 
23

Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, 
gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione 
del nostro corpo. 

sunwdi/nei a)/xri tou= nu=n: 8.23 ou) mo/non de/, a)lla\ kai\ au)toi\ th\n 
a)parxh\n tou= pneu/matoj e)/xontej, h(mei=j kai\ au)toi\ e)n e(autoi=j 
stena/zomen ui(oqesi/an a)pekdexo/menoi, th\n a)polu/trwsin tou= 
sw/matoj h(mw=n. 

creatura ingemescit et parturit usque adhuc 8:23 non 
solum autem illa sed et nos ipsi primitias Spiritus 
habentes et ipsi intra nos gemimus adoptionem filiorum 
expectantes redemptionem corporis nostri. 

Mt 25,31-46 
[In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:]

 31
Quando il Figlio 

dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, 
siederà sul trono della sua gloria. 

32
Davanti a lui verranno 

radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il 
pastore separa le pecore dalle capre, 

33
e porrà le pecore alla 

sua destra e le capre alla sinistra. 
34

Allora il re dirà a quelli che 
saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione 
del mondo, 

35
perché ho avuto fame e mi avete dato da 

mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero 
e mi avete accolto, 

36
nudo e mi avete vestito, malato e mi 

avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”.  
37

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo 
visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti 
abbiamo dato da bere? 

38
Quando mai ti abbiamo visto 

straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? 
39

Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo 
venuti a visitarti?”. 

40
E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: 

tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più 
piccoli, l’avete fatto a me”. 

41
Poi dirà anche a quelli che 

saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco 
eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, 

42
perché ho 

avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e 
non mi avete dato da bere, 

43
ero straniero e non mi avete 

accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non 
mi avete visitato”. 

44
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, 

quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o 
nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”.  
45

Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello 
che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete 
fatto a me”. 

46
E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i 

giusti invece alla vita eterna». 

25.31  (/Otan de\ e)/lqv o( ui(o\j tou= a)nqrw/pou e)n tv= do/cv au)tou= kai\ 
pa/ntej oi( a)/ggeloi met' au)tou=, to/te kaqi/sei e)pi\ qro/nou do/chj 
au)tou=: 25.32 kai\ sunaxqh/sontai e)/mprosqen au)tou= pa/nta ta\ e)/qnh, 
kai\ a)fori/sei au)tou\j a)p' a)llh/lwn, w(/sper o( poimh\n a)fori/zei ta\ 
pro/bata a)po\ tw=n e)ri/fwn, 25.33 kai\ sth/sei ta\ me\n pro/bata e)k 
deciw=n au)tou=, ta\ de\ e)ri/fia e)c eu)wnu/mwn. 25.34 to/te e)rei= o( 
basileu\j toi=j e)k deciw=n au)tou=,  Deu=te oi( eu)loghme/noi tou= patro/j 
mou, klhronomh/sate th\n h(toimasme/nhn u(mi=n basilei/an a)po\ 
katabolh=j ko/smou. 25.35 e)pei/nasa ga\r kai\ e)dw/kate/ moi fagei=n, 
e)di/yhsa kai\ e)poti/sate/ me, ce/noj h)/mhn kai\ sunhga/gete/ me,  
25.36 gumno\j kai\ perieba/lete/ me, h)sqe/nhsa kai\ e)peske/yasqe/ me, 
e)n fulakv= h)/mhn kai\ h)/lqate pro/j me. 25.37 to/te a)pokriqh/sontai 
au)t%= oi( di/kaioi le/gontej,  Ku/rie, po/te se ei)/domen peinw=nta kai\ 
e)qre/yamen, h)\ diyw=nta kai\ e)poti/samen; 25.38 po/te de/ se ei)/domen 
ce/non kai\ sunhga/gomen, h)\ gumno\n kai\ perieba/lomen; 25.39 po/te de/ 
se ei)/domen a)sqenou=nta h)\ e)n fulakv= kai\ h)/lqomen pro/j se;  
25.40 kai\ a)pokriqei\j o( basileu\j e)rei= au)toi=j,  )Amh\n le/gw u(mi=n, e)f' 
o(/son e)poih/sate e(ni\ tou/twn tw=n a)delfw=n mou tw=n e)laxi/stwn, e)moi\ 
e)poih/sate. 25.41 To/te e)rei= kai\ toi=j e)c eu)wnu/mwn, Poreu/esqe a)p' 
e)mou= [oi(] kathrame/noi ei)j to\ pu=r to\ ai)w/nion to\ h(toimasme/non t%= 
diabo/l% kai\ toi=j a)gge/loij au)tou=. 25.42 e)pei/nasa ga\r kai\ ou)k 
e)dw/kate/ moi fagei=n, e)di/yhsa kai\ ou)k e)poti/sate/ me, 25.43 ce/noj 
h)/mhn kai\ ou) sunhga/gete/ me, gumno\j kai\ ou) perieba/lete/ me, 
a)sqenh\j kai\ e)n fulakv= kai\ ou)k e)peske/yasqe/ me.  
25.44 to/te a)pokriqh/sontai kai\ au)toi\ le/gontej, Ku/rie, po/te se 
ei)/domen peinw=nta h)\ diyw=nta h)\ ce/non h)\ gumno\n h)\ a)sqenh= h)\ e)n 
fulakv= kai\ ou) dihkonh/same/n soi; 25.45 to/te a)pokriqh/setai 
au)toi=j le/gwn,  )Amh\n le/gw u(mi=n, e)f' o(/son ou)k e)poih/sate e(ni\ 
tou/twn tw=n e)laxi/stwn, ou)de\ e)moi\ e)poih/sate. 25.46 kai\ 
a)peleu/sontai ou(=toi ei)j ko/lasin ai)w/nion, oi( de\ di/kaioi ei)j zwh\n 
ai)w/nion.  

25:31 Cum autem venerit Filius hominis in maiestate sua 
et omnes angeli cum eo  tunc sedebit super sedem 
maiestatis suae 25:32 et congregabuntur ante eum 
omnes gentes et separabit eos ab invicem sicut pastor 
segregat oves ab hedis 25:33 et statuet oves quidem a 
dextris suis hedos autem a sinistris 25:34 tunc dicet rex 
his qui a dextris eius erunt venite benedicti Patris mei 
possidete paratum vobis regnum a constitutione mundi 
25:35 esurivi enim et dedistis mihi manducare sitivi et 
dedistis mihi bibere hospes eram et collexistis me  
25:36 nudus et operuistis me  infirmus et visitastis me in 
carcere eram et venistis ad me 25:37 tunc respondebunt 
ei iusti dicentes  Domine quando te vidimus esurientem 
et pavimus sitientem et dedimus tibi potum  
25:38 quando autem te vidimus hospitem et colleximus 
te aut nudum et cooperuimus 25:39 aut quando te 
vidimus infirmum aut in carcere et venimus ad te  
25:40 et respondens rex dicet illis amen dico vobis 
quamdiu fecistis uni de his fratribus meis minimis mihi 
fecistis 25:41 tunc dicet et his qui a sinistris erunt 
discedite a me maledicti in ignem aeternum qui paratus 
est diabolo et angelis eius 25:42 esurivi enim et non 
dedistis mihi manducare sitivi et non dedistis mihi potum 
25:43 hospes eram et non collexistis me nudus et non 
operuistis me infirmus et in carcere et non visitastis me 
25:44 tunc respondebunt et ipsi dicentes Domine 
quando te vidimus esurientem aut sitientem aut 
hospitem aut nudum aut infirmum vel in carcere et non 
ministravimus tibi 25:45 tunc respondebit illis dicens 
amen dico vobis quamdiu non fecistis uni de minoribus 
his nec mihi fecistis 25:46 et ibunt hii in supplicium 
aeternum iusti autem in vitam aeternam. 
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